
Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)
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Insieme ai giovani contro il razzismo

I giovani d’Europa sono invitati a partecipare alla campagna che coinvolge tutto
il continente, promossa da UNESCO, FC Barcellona e Parlamento Europeo, per
eliminare la violenza e il razzismo dallo sport.

Il programma, chiamato “Youth Voices Against Racism”, sarà realizzato insieme alla Coalizione
Europea delle Città Contro il Razzismo (European Coalition of Cities Against Racism - ECCAR)
che conta 72 città in 16 paesi. E’ principalmente rivolto ai giovani tra i 15 e i 18 anni, che saranno
invitati a collaborare ad una lotta a lungo termine contro il razzismo e la discriminazione attraverso
la loro partecipazione nelle strategie politiche locali. Portato avanti all’interno dell’accordo siglato
dal FC Barcellona e dall’UNESCO il 23 novembre 2007, il programma ha lo scopo di promuovere
i valori dello sport attraverso l’istruzione e la coscienza comune.

Per prima cosa, in ogni città appartenente alla Coalizione, le autorità municipali organizzeranno
delle consultazioni con i giovani attraverso le scuole, le associazioni, i consigli giovanili o i gruppi
di lavoro, i network on line e i media locali. Ai giovani verrà chiesto di riflettere sui modi in cui lo
sport può essere utilizzato come mezzo per combattere il razzismo e la discriminazione e per
promuovere la tolleranza, il rispetto reciproco e la solidarietà. I loro suggerimenti saranno sottoposti
alle autorità municipali e ai governi locali prima di essere presentati dai delegati di ciascuna città al
Forum dei Giovani, che si terrà dal 18 al 20 settembre a Bologna. Il risultato finale sarà presentato a
novembre al Parlamento Europeo e al Commissario Europeo dello Sport Jan Figel.

Marcio Barbosa, Vice-Direttore Generale dell’UNESCO ha affermato che “la definizione stessa di
sport si basa sul fair play e sullo scambio reciproco. I giovani sono i naturali portatori di questo
messaggio e contiamo su di loro perché essi svolgano un ruolo centrale nel sensibilizzare
sull’argomento tutti i livelli della società”. Emine Bozkurt, membro olandese del Parlamento
Europeo, pone enfasi sul ruolo sociale che lo sport può svolgere, affermando che lo sport “è lo
specchio della società e offre una grande possibilità di integrazione sociale”. Joan Laporta,
Presidente del FC Barcellona, ha dichiarato che “il razzismo stravolge lo spirito del calcio e dello
sport in generale” e, dunque,“il nostro obiettivo è quello di sostenere i giovani per cercare
soluzioni contro il razzismo nelle città e crediamo che lo stadio sia il luogo giusto dal quale
iniziare”.
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